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FINANZE E ECONOMIA
Modifica della legge sul diritto fondiario rurale e sull'affitto agricolo

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame una modifica di legge sul diritto fondiario rurale e sull'affitto agricolo del 30 gennaio 2007, entrata in vigore il 23 marzo 2007.
La Legge di applicazione della Legge federale sul diritto fondiario rurale e sull’affitto è stata adottata dal Gran Consiglio il 12 dicembre 2006.
Questa  legge cantonale si basa sulle rispettive leggi federali (LDFR e LAAgr); in particolare la Legge federale sul diritto fondiario rurale era stata accettata dal popolo in misura del 53.6% a livello federale e addirittura in misura del 60% in Ticino con la votazione federale del 27 settembre 1992. Era poi entrata in vigore il 1° gennaio 1994.
Per quanto attiene al contenuto della legge cantonale di applicazione si rimanda a quanto esposto nel messaggio n. 5613 del Consiglio di Stato del 21 dicembre 2004.
Al di là delle modifiche già avvenute a livello federale ed entrate in vigore nel 2004, nell’ambito della Politica agricola 2011 della Confederazione il 1. settembre 2008 sono entrate in vigore altre modifiche puntuali della  LDFR, una delle quali obbliga il presente Consiglio a proporre una modifica della legge cantonale di applicazione in materia. Qui di seguito vi riportiamo il testo della modifica federale:
Art. 5 lett. a

I Cantoni possono:

a.
sottoporre alle disposizioni sulle aziende agricole quelle che non adempiono le condizioni di cui all’articolo 7 in merito alle unità standard di manodopera; in tal caso la dimensione minima dell’azienda è fissata come frazione di un’unità standard di manodopera e non può essere inferiore a tre quarti di una siffatta unità.

L’esigenza minima di manodopera standard (USM) affinché un’azienda agricola sia riconosciuta come tale ai sensi dell’art. 7 LFDR, è stata aumentata da 0.75 a 1 USM. 

I Cantoni possono comunque sottoporre alle disposizioni sull’aziende agricole quelle che non adempiono le condizioni di cui all’articolo 7 in merito alle USM; in tal caso la dimensione minima dell’azienda è fissata come frazione di USM e non può essere inferiore a tre quarti di siffatta unità (nuovo art. 5 LDFR). Fino ad ora tale limite era di mezza unità di USM.
Vale la pena di ribadire che questa modifica interessa solo la LDFR, mentre essa non ha alcun effetto sul diritto alla riscossione dei pagamenti diretti, per il quale fa sempre stato, quale valore minimo, la cifra di 0.25 USM (cfr. art. 18 cpv. 1 Ordinanza sui pagamenti diretti).
Se la modifica dovesse divenire effettiva, 144 aziende nel nostro cantone non verrebbero più riconosciute come aziende agricole ai sensi della LDFR; tale è il numero delle aziende con un’unità standard di manodopera compresa tra lo 0.5 e lo 0.75. Il numero di aziende che invece sono comprese tra lo 0.75 e un’unità standard di manodopera sono 109. L’innalzamento della soglia è stato valutato dal Parlamento per dotarsi di uno strumento per il cambiamento strutturale che sta avvenendo nell’agricoltura svizzera. Una parte di queste 144 aziende non sarà più ritirata all’interno della famiglia. I terreni appartenenti a queste aziende potranno essere messi in vendita ed acquistati da altri agricoltori permettendo una crescita delle loro strutture. Essendo queste aziende sotto la soglia minima di USM non sottostanno più al divieto di divisione materiale per un’azienda agricola.

Siccome l’attuale art. 2 della legge sul diritto fondiario rurale e sull’affitto agricolo ha fissato esplicitamente l’unità minima standard di manodopera, che corrisponde perfettamente all’USM di cui all’art. 5 lett. a LDFR, si ritiene di procedere alla modifica di tale articolo attraverso la semplice immissione della nuova cifra di USM (0.75).

Per quanto attiene alle aziende accessorie agrituristiche di cui all’art. 7 cpv. 5 della legge cantonale sull’agricoltura (LA), la nozione di azienda agricola viene allineata a quella definita all’art. 40 cpv. 1 lett. d. OPT, entrato in vigore il 1.9.2007, che, per l’autorizzazione per aziende accessorie non agricole fuori zona edificabile, presuppone la presenza di un’azienda ai sensi dell’art. 5 o 7 LDFR. In tal modo la nozione di azienda agricola così ripresa dall’OPT all’art. 7 cpv. 5 LA viene applicata parimenti alle aziende accessorie agrituristiche fuori zona edificabile e a quelle in zona edificabile.

RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Il disegno di legge non ha alcun riferimento alle linee direttive, non causa maggiori oneri al Cantone e non ha alcuna conseguenza finanziaria o organizzativa sul personale né per i Comuni.

CONCLUSIONI

Visto quanto precede, il Consiglio di Stato invita il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di legge di cui al presente messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sul diritto fondiario rurale e sull’affitto agricolo del 30 gennaio 2007; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamate la legge federale sul diritto fondiario rurale del 4 ottobre 1991 (LDFR) e la legge federale sull’affitto agricolo del 4 ottobre 1985 (LAAgr);

-
visto il messaggio 14 ottobre 2008 n. 6131 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
I. 

La legge sul diritto fondiario rurale e sull’affitto agricolo del 30 gennaio 2007 è così modificata:

Art. 2 

Le aziende agricole che non adempiono alle condizioni dell’art. 7 LDFR in merito alle unità standard di manodopera, sono sottoposte alle disposizioni sulle aziende agricole, se per la loro gestione necessitano di almeno 0.75 unità standard di manodopera. 

II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge, con il relativo allegato, è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

ALLEGATO
Modifica del diritto vigente

La legge sull’agricoltura del 3 dicembre 2002 è così modificata:

Art. 7 cpv. 5

5Per le aziende accessorie agrituristiche l’operatore deve essere gestore di un’azienda ai sensi dell’articolo 5 o 7 della legge federale del 4 ottobre 1991 sul diritto fondiario rurale.
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